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lente, quanto piti vincitore ? Oltrechela ftagione auan-
zata, e le pioggic, cherouinauano, gli dauan ficura fpe-
ranza del prefto disloggiamento de’barbari; n¢ fuppo-
neua talefcarfezzanella Cittd, che non fipoteffe mante-
nere per qualche giorno, Che quando fe la fuffe imma- -
ginata, non dubito punto , che {i farebbe efpofto 2 ogni
pericolo, per non perdere vn'Ifolaa glinterefli della Re-
publicacosi neceffaria; e il Doria puregli ’haurebbe ani-
mato , accio i Turchi con I'acquifto di Corfiinon minac-
ciafsero pitida vicino il Regno di Napoli, la cui ficurez-
za 4 Carlo Quinto,fuo Signore, molto importaua. Quel-
lo, diche fi puo notare il Pefaro, ¢, che douea auuentu-
rare qualche legno, carico dibaftimenti,per non mettere
nelle anguftie, nellequalifi trouo il fedeliffimo prefidio
diCorcira: o pure, che prima doueaprouedere i baftan-
zalaCitta, dalla quale non farebbero viciti quei, che
miferamente perirono. Mafe dentro fi patiua, non ban-
chettauano quellidi fuora, anch’eglino ridotti a fcarfezza
indicibile di cibo ; onde per Pintemperie dell’aria, i attac-
cofra’ Turchivn tal male , che ,nonl'era, efaceal’vfficio
di pefte, vecidendone centinaiaognigiorno, Ebenche
dal campo del Gran Signore pafsafsero nuoui rinforzi,con
¢io tutto nullaoperarono , efsendo inuitto il valore de.
gli afsediati, che con rare fortite fempre diminuivanoil
numero de’ nimici, AiasBafsa, ch’erail principale tra’
Comandanti Ottomani , non lafciaua mezzo , per venire,
al fine di quell'afsedio. Replico gliafsalti, e femprein.
vano; e vn di, che finoal fofso peruenne fit ribbuttato
con tanta ftrage de’ fuoi , che hebbe per bene dilafciare in
fipofo gli afsediati, tra’ qualinon truonaua, chelafalces
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